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XI LEGISLATURA

Proposta di Legge

“Norme per la tutela e la valorizzazione dei Piccoli Comuni”
a iniziativa del Consigliere
Erasmo Mortaruolo.
RELAZIONE FINANZIARIA

Dall’attuazione della presente legge derivano oneri per € 4.000.000,00 per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

A tale spesa si farà fronte mediante prelievo di pari importo dalla Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 05 “Interventi per le famiglie” – Titolo 1 “Spese correnti” del Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022-2014 della Regione Campania approvato con Legge regionale.
La quantificazione della spesa è determinata tenendo conto delle misure previste per l’attuazione della presente legge come il recupero e la riqualificazione del territorio dei Piccoli Comuni; gli incentivi per l’insediamento nei Piccoli Comuni; la valorizzazione dei prodotti agricoli, agroalimentari e artigianali tipici locali.

La Giunta regionale provvede con proprio atto alle opportune variazioni di bilancio secondo lo schema allegato:

	ONERI PREVISTI
	Pluriennale 

1° esercizio (2022)
	Pluriennale 

2° esercizio (2023)
	Pluriennale 

3° esercizio (2024)

	Nuove o maggiori spese correnti 
	€ 4.000.000,00
	€ 4.000.000,00
	€ 4.000.000,00

	Minori entrate
	0,00
	0,00
	0,00

	Totali oneri da coprire
	€ 4.000.000,00
	€ 4.000.000,00
	€ 4.000.000,00

	MEZZI DI COPERTURA
	0,00
	0,00
	0,00

	Utilizzo accantonamenti
	0,00
	0,00
	0,00

	Iscritti nei fondi speciali
	0,00
	0,00
	0,00

	Riduzioni di precedenti autorizzazioni di spesa
	€ 3.500.000,00
	€ 3.500.000,00
	€ 3.500.000,00

	Nuove o maggiori entrate
	0,00
	0,00
	0,00

	Totale mezzi di copertura
	€ 4.000.000,00
	€ 4.000.000,00
	€ 4.000.000,00


RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA

(ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale n. 37 del 2017)
FIRMATARIO: CONSIGLIERE ERASMO MORTARUOLO
TITOLO: NORME PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI PICCOLI COMUNI

DESCRIZIONE ELEMENTI INFORMATIVI IN ORDINE AL CONTESTO FINANZIARIO
La presente proposta di legge nasce dalla consapevolezza e dalla necessità di promuovere e favorire uno sviluppo economico sostenibile, sociale, ambientale dei Piccoli Comuni; nonché l’importanza del ruolo svolto dalle comunità che vi risiedono e degli Enti che le amministrano, riconoscendo loro un significativo impegno nella salvaguardia e nel governo del territorio.

Particolare attenzione è stata riservata al sostegno degli interventi in favore dell’occupazione e dell’imprenditoria, in particolare di quella giovanile e femminile, al fine di incentivare lo sviluppo locale; all’istituzione del reddito di residenza attiva, anche tramite strumenti di diversificazione dell’aliquota regionale; incentivare progetti volti a integrare e rafforzare le linee di intervento previste o realizzate nell’ambito della Strategia Nazionale per le Aree Interne della Regione Campania per tutti i settori e i servizi attivati all’interno della stessa.

INDICAZIONI SULLA PRESENZA DI ONERI FINANZIARI PRESUNTI (DIRETTI – INDIRETTI) DERIVANTI DAL PROGETTO DI LEGGE E RELATIVA
	ART.
	PRESENZA ONERI (Si/No)
	STIMA ONERI (Sì/no)
	DATI – CRITERI – METODI UTILIZZATI PER LA QUANTIFICAZIONE DI ONERI

	Art. 1
	NO
	0,00
	Finalità.

Individua i principi, le finalità e l’oggetto della proposta di legge, specificando i principali ambiti di intervento.

Non vi è insorgenza di oneri diretti o indiretti.

	Art. 2
	NO
	0,00
	Definizione e tipologie.

Non vi è insorgenza di oneri diretti o indiretti.

	Art. 3
	NO
	0,00
	Linee generali di intervento.

Non vi è insorgenza di oneri diretti o indiretti.

	Art. 4
	SI
	500.000,00
	Attività e servizi.

Interventi per la valorizzazione e il sostegno dei servizi essenziali.

	Art. 5
	NO
	0,00
	Disposizioni in materia di servizi scolastici.

Non vi è insorgenza di oneri diretti o indiretti.

	Art. 6
	NO
	0,00
	Recupero e riqualificazione del territorio dei Piccoli Comuni.

Non vi è insorgenza di oneri diretti o indiretti.

	Art. 7
	NO
	0,00
	Incentivi per l’insediamento nei Piccoli Comuni.

Non vi è insorgenza di oneri diretti o indiretti.

	Art. 8
	NO
	0,00
	Alberghi diffusi e interventi per gli operatori del comparto turistico – ricettivo.
Non vi è insorgenza di oneri diretti o indiretti.

	Art. 9
	NO
	0,00
	Valorizzazione dei prodotti agricoli, agroalimentari e artigianali tipici locali.

Non vi è insorgenza di oneri diretti o indiretti.

	Art. 10
	SI
	500.000,00
	Disposizioni in materia di imposta regionale sulle attività produttive – IRAP.

	Art. 11
	NO
	0,00
	Disposizioni relative ai procedimenti amministrativi.

Non vi è insorgenza di oneri diretti o indiretti.

	Art. 12
	NO
	0,00
	Semplificazione della rendicontazione.

Non vi è insorgenza di oneri diretti o indiretti.

	Art. 13
	SI
	3.000.000,00
	Piano triennale per la riqualificazione dei Piccoli Comuni.

	Art. 14
	NO
	0,00
	Disposizione di prima attuazione.

Non vi è insorgenza di oneri diretti o indiretti.

	Art. 15
	SI
	4.000.000,00
	Disposizioni finanziarie.

Stanzia le risorse necessarie all’attuazione della presente proposta di legge.

	Art. 16
	NO
	0,00
	Entrata in vigore.

Disciplina l’entrata in vigore della legge. 


INDICAZIONE SULLA TIPOLOGIA DI COPERTURA DELLA SPESA IN RELAZIONE AGLI ONERI QUANTIFICATI

RIFERIMENTI AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO PER IL TRIENNIO 2022-2024

SEZIONE A) NATURA, TIPOLOGIA E MODALITÀ DI COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELL’ARTICOLO 38 DEL DECRETO LEGISLATIVO 118/2011.
	Natura spesa:
	Spesa corrente
	X
	Pluriennale
	

	Tipologia Spesa:
	Annuale
	
	Pluriennale
	X

	
	Obbligatoria
	
	Non obbligatoria
	X


	Stanziamento:
	Anno 2022 - € 4.000.000,00

Anno 2023 - € 4.000.000,00

Anno 2024 - € 4.000.000,00

	Missione e Programma su cui imputare la spesa:
	Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 05 “Interventi per le famiglie” – Titolo 1 “Spese correnti” del Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022 – 2024 della Regione Campania.


	MODALITÀ DI COPERTURA

	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa
	NO
	0,00

	Risorse presenti in fondi speciali
	NO
	0,00

	Ricorso a nuove o maggiori entrate
	Compilare sezione sottostante B
	0,00

	Altre modalità
	Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 05 “Interventi per le famiglie” – Titolo 1 “Spese correnti” del Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022 – 2024 della Regione Campania.
	€ 4.000.000,00


SEZIONE B) INDICARE NUOVE O MAGGIORI ENTRATE DA UTILIZZARE A COPERTURA DELLA SPESA INDICATA NELLA SEZIONE A).

Nella proposta di legge non sono contenute disposizioni che prevedono nuove o maggiori entrate.

SEZIONE C) IN CASO DI DISPOSIZIONI CHE PREVEDONO MINORI ENTRATE, ALLA STREGUA DI UNA LINEA DI SPESA INDICARE IDONEA COPERTURA FINANZIARIA COMPENSATIVA.

Nella proposta di legge non sono contenute disposizioni che prevedono minori entrate.
SCHEDA AIR

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 – Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate.

La presente proposta di legge nasce dall’esigenza di portare al centro dell’attenzione politica lo spopolamento abitativo delle aree interne e dei Piccoli Comuni della Regione Campania. L’obiettivo è quello di favorire lo sviluppo economico, sociale, ambientale e culturale dei Piccoli Comuni; l’importanza delle popolazioni ivi residenti e degli enti che le amministrano.
CRITICITÀ CONSTATATE / ESIGENZE SOCIALI
Va fermato con urgenza lo spopolamento dei Piccoli Comuni. Essi sono una risorsa a presidio del territorio in particolare per contrastare il dissesto idrogeologico e per la piccola e diffusa manutenzione e tutela dei beni comuni, oltre che una risorsa per lo sviluppo delle piccole imprese e del turismo.

CONTESTO NORMATIVO

La Regione Campania, nel rispetto della Costituzione e in coerenza con gli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale di cui all’articolo 3 del trattato sull’Unione Europea (TUE) e di pari opportunità per le zone con svantaggi strutturali e permanenti di cui all’articolo 174 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), deve continuare ad avere come obiettivo quello di promuovere e favorire il sostenibile sviluppo economico, sociale, ambientale e culturale dei Piccoli Comuni.
OBIETTIVI DELL’INTERVENTO DI REGOLAMENTAZIONE

La presente proposta di legge nasce dall’esigenza di mantenere l’equilibrio demografico delle aree interne, maggiormente caratterizzate dalla presenza di Piccoli Comuni; semplificare gli adempimenti e gli obblighi posti in capo ai Piccoli Comuni; promuovere e incentivare la gestione associata al fine di favorire il processo di riorganizzazione sovracomunale dei servizi, delle funzioni e delle strutture; tutelare e valorizzare il patrimonio naturale, rurale, architettonico e storico-culturale; sostenere e incentivare progetti volti alla riqualificazione degli immobili per sviluppare la cultura teatrale e cinematografica; sostenere e incentivare progetti legati allo sviluppo del turismo locale promuovendo il percorso dei cammini; promuovere e incentivare attività volte ad assicurare ai residenti l’efficienza e la qualità dei servizi essenziali e delle infrastrutture anche del trasporto pubblico locale.

DESTINATARI

I Piccoli Comuni con popolazione residente fino a 5mila abitanti, individuati sulla base dei dati risultanti nell’ultimo censimento ISTAT.

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.
La presente proposta di legge punta a favorire uno sviluppo sostenibile, economico, sociale, ambientale e culturale; mantenere l’equilibrio demografico in questi territorio e nel contesto più ampio della Campania; favorire la residenza nei piccoli Comuni tutelando e valorizzando il loro patrimonio naturale, rurale, storico – culturale e architettonico; semplificare gli adempimenti e gli obblighi posti in capo ai Piccoli Comuni; incentivare la gestione associata al fine di favorire il processo di riorganizzazione sovracomunale dei servizi; sostenere progetti volti a favorire l’occupazione e l’imprenditoria, in particolare quella giovanile e femminile; istituire il reddito di residenza attiva; incentivare azioni volte a integrare e rafforzare le linee di intervento previste o realizzate nell’ambito della Strategia Nazionale per le Aree Interne della Regione Campania.
c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.

I principali indicatori saranno, tra gli altri: Regione Campania, Amministrazioni comunali; Provincia.

d) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

Soggetti pubblici: Regione Campania; Provincia; Comuni.

Destinatari indiretti: la collettività.



	Sezione 2 – Procedure di consultazioni precedenti l’intervento
	ANCI

Comuni

	Sezione 3 – Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata valutata come non preferibile in quanto il “non intervento” non sarebbe in grado di fornire una risposta valida al raggiungimento degli obiettivi.

	Sezione 4 – Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Non sono state considerate e valutate opzioni alternative.

Eventuali attività programmatorie a carico della Giunta regionale, finalizzate all’organizzazione di attività oggetto della legge, hanno necessità di essere individuate e finalizzate con un provvedimento legislativo.

	Sezione 5 – Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti.

Non sono state considerate e valutate opzioni svantaggiose.

L’approvazione della proposta di legge in oggetto arrecherebbe solo vantaggi ai Piccoli Comuni e alle aree interne della Regione Campania.

Valorizzerebbe il patrimonio ambientale e culturale, promuoverebbe il turismo, migliorerebbe la qualità dei servizi essenziali e delle infrastrutture, aumenterebbe il livello di benessere.

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.

Gli effetti sarebbero sicuramente positivi con miglioramenti economici dovuti agli obiettivi succitati.
c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione.

L’impatto dal punto di vista degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi introdotti a carico di cittadini e imprese è pari a zero.

L’impianto normativo introduce oneri a carico della Regione per l’erogazione dei contributi previsti a favore dei Comuni per il raggiungimento degli obiettivi.

	Sezione 6 – Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	Il ripopolamento dei Piccoli Comuni permetterebbe rilanciare il loro ruolo e la loro funzione nonché mantenere l’equilibrio demografico del suo territorio, tutelando e valorizzando il loro patrimonio naturale, rurale, storico – culturale e architettonico. Permetterebbe anche di incentivare il turismo locale, la qualità dei servizi essenziali, l’occupazione dei giovani e delle donne, l’utilizzo delle moderne tecnologie dell’informatica.

	Sezione 7 – Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio.

La concretizzazione delle disposizioni previste dall’intervento normativo è demandata alla Giunta regionale, d’intesa con i Comuni della Regione Campania, con l’ANCI.
b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento.

Oltre alla consueta pubblicazione nel BURC, la Regione assicura sostegno economico, visibilità e azione di divulgazione attraverso gli strumenti informativi, anche su piattaforma digitale.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio.

L’attività di analisi e controllo sullo stato di attuazione della norma è implicitamente affidata alla Regione Campania.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio.

L’intervento normativo non è corredato da una clausola valutativa.

	Sezione 8 – Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea.
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